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La Centrale Rischi fornisce un’informativa utile (anche se non esaustiva) per poter 

valutare sia il merito creditizio della clientela, sia più in generale l’analisi e la gestione 

del rischio di credito, e permette d’intervenire in maniera preventiva facilitando 

l’attivazione di piani di risanamento e accordi di ristrutturazione.

Purtroppo però l’analisi dei dati forniti dalla Centrale dei Rischi in realtà, ci fornisce 
un quadro quanto più completo in merito all’esposizione debitoria, ma tanto più 
statico riguardo l’impresa stessa.

Per avere infatti un’informativa efficiente dell’impresa in oggetto è necessario 
analizzare anche i dati desumibili dai bilanci d’esercizio, i fatti e le notizie costituenti 
indicatori oggettivi e raffrontarli nel tempo.
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L’obiettivo della Centrale Rischi è quello di riuscire ad intervenire prima 
che la crisi dell’impresa diventi irreversibile.

In conseguenza di ciò, la delibera del Comitato 

Interministeriale del Credito e del Risparmio del 24 marzo 1994 ha 

disciplinato il funzionamento della Centrale dei Rischi, ovvero, la 

centralizzazione dei rischi obbligatoria per tutte le banche italiane 

nonché le filiali di banche estere stabilite nel territorio nazionale, 

come pure società di leasing e factoring, con l’obiettivo di ottenere 

un’informativa utile circa l’esposizione debitoria di ogni singolo 

soggetto nei confronti anche di altre banche al fine di evitare che 

quest’ultime rimangano coinvolte in situazioni di dissesto.

Fabiola Pietrella
Dottore Commercialista – Revisore Contabile

Docente di Crediti non performing presso l'Università di Macerata



4

L’utilizzo della Centrale dei Rischi, così come ribadito anche a livello 

internazionale dall’accordo di Basilea, è rappresentato dallo stesso flusso 

informativo rivolto agli intermediari

 

Il fine da perseguire è quello di migliorare la qualità degli impieghi degli 
intermediari bancari e finanziari vigilati dalla Banca d’Italia, e di accrescere la 
stabilità nel sistema creditizio collaborando tutti insieme per riuscire ad avere 
reale contezza della situazione debitoria della clientela nel momento in cui si 
verifica un cambiamento di status.
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La Centrale dei Rischi venne istituita dal CICR con provvedimento del 

16 maggio 1962 e trova il suo presupposto legislativo nelle seguenti norme di 

carattere primario

 

Art. 5 TUB (finalità e destinatari della vigilanza)

Art. 7 TUB (segreto istruttorio)

Art. 51 e 53 TUB (vigilanza informativa)
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In tale contesto le segnalazione dovute e le informazioni raccolte nella 
Centrale dei Rischi costituiscono dei veri e propri dati semi-sensibili

cioè dati differenti da quelli sensibili e giudiziari il cui trattamento presenta 
dei rischi specifici per i diritti e le libertà fondamentali, nonché per la dignità 
dell’interessato

La stessa Centrale dei Rischi è divenuta nel corso del tempo un vero e 

proprio sinonimo di garanzia e trasparenza, la quale riesce a favorire un 

controllo ed una comprensione puntuale sull’operatività di tutti i soggetti 

coinvolti, per far sì che le informazioni potranno in futuro essere sfruttate sia 

a fini gestionali, sia a fini di controllo del rischio, nonché per fini di vigilanza
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Cruciale diviene quindi il ruolo delle banche e degli altri istituti creditizi che 
devono migliorare la loro capacità di valutazione dei rischi di credito

Il contesto attuale ha portato quindi un miglioramento della Centrale dei 

Rischi (riforma che decorre dal 1° gennaio 2017) ravvisabile in una serie di 

interventi raccolti negli aggiornamenti succedutisi nel tempo della Circolare di 

Banca d’Italia n.139, ed in particolare il 14° aggiornamento di aprile 2011 ed il 

15° aggiornamento di giugno 2016.
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Il primo ha introdotto importanti novità e 
modifiche volte ad una maggiore 
fruibilità del documento informativo che 
viene rilasciato, in via riservata e a 
seguito di relativa richiesta da parte del 
soggetto interessato, dalla Banca d’Italia

Il secondo semplifica le fonti 

informative che regolano il funzionamento 

della Centrale dei Rischi ed opera una parziale 

riorganizzazione della struttura della Circolare, 

precisando gli adempimenti a cui sono tenuti 

gli intermediari partecipanti in quanto 

responsabili delle informazioni, e si prevede la 

possibilità che la comunicazione preventiva 

dell’avvenuta segnalazione dovuta al cliente 

quando viene “negativamente” segnalato per la 

prima volta, possa essere resa anche tramite 

mezzi elettronici e telematici che ne 

consentano il sicuro e tempestivo recapito.
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Il corretto funzionamento della Centrale dei Rischi si fonda sulla piena 
collaborazione e sul senso di responsabilità degli intermediari partecipanti. 
Requisito fondamentale per garantire l’affidabilità dei servizi offerti dalla Centrale 
dei Rischi è la qualità dei dati trasmessi, in termini di accuratezza, completezza e 
pertinenza

Accuratezza: adeguata registrazione dei dati anagrafici tale da consentire 
una corretta identificazione dei soggetti segnalati evitando inesattezze 
nella imputazione dei rischi;

Completezza: registra la posizione globale di rischio che ogni singolo 
individuo vanta nei confronti di qualsivoglia intermediario bancario e 
finanziario a patto che la propria posizione debitoria sia almeno pari ad € 
30.000,00

Pertinenza: le informazioni sui rapporti di credito e/o garanzia verso 
persone fisiche e giuridiche devono essere aggregate sulla base dei 
modelli e delle indicazioni così come previste dalla sopracitata 
Circolare, e solo se riferite a rapporti di credito/garanzie che gli 
intermediari intrattengono con la loro clientela e i loro coobbligati.
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Per quanto concerne la raccolta delle informazioni, le rilevazioni hanno cadenza 
mensile e inframensile

In relazione alle rilevazioni mensili  gli elementi costituenti tali rilevazioni sono 
essenzialmente cinque

Oggetto: la natura dei rischi censiti

Soggetto attivo: ente segnalante

Soggetto passivo: qualunque persona fisica e giuridica, gli organismi che 
dispongono di autonomia decisionale e contabile e le contestazioni

Modello di rilevazione: predisposto dalla Circolare applicativa

Soglie di censimento: le segnalazioni sono dovute quando i soggetti passivi sopra 
menzionati intrattengono rapporti di credito e/o di garanzia per un valore pari o 
superiore ad € 30.000,00. La segnalazione è altresì dovuta quando il credito in 
sofferenza è pari o superiore ad € 250,00
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La Centrale dei Rischi consente di classificare le operazioni secondo un 
criterio di rischiosità crescente, dividendosi in cinque sezioni

Crediti per cassa

Crediti di firma

Garanzie ricevute

Derivati finanziari

Sezione informativa
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Ogni categoria di censimento è a sua volta suddivisa in

Accordato

Accordato operativo

Utilizzato

Saldo medio

Valore garanzia

Valore intrinseco (per i derivati)

Fabiola Pietrella
Dottore Commercialista – Revisore Contabile

Docente di Crediti non performing presso l'Università di Macerata



Fabiola Pietrella
Dottore Commercialista – Revisore Contabile

Docente di Crediti non performing presso l'Università di Macerata

Esempio di segnalazione 



14

In merito invece alle rilevazioni inframensili, le quali riguardano i cambiamenti di status 
della posizione debitoria della clientela, nonché la regolarizzazione dei pagamenti e i 
rientri dagli sconfinamenti persistenti. La loro durata è limitata nel tempo, in quanto le 
stesse sono destinate a sopperire, ed essere sostituite e superate dalle segnalazioni che 
avvengono il 25° giorno di ogni mese

La Centrale dei Rischi così delineata diviene un valido e fondamentale strumento di 
valutazione del rischio degli affidamenti che la Banca d’Italia ha costantemente 
aggiornato, incentivando e monitorando l’utilizzo da parte degli intermediari. Essa è 
capace di riflettere gran parte dei fattori che devono essere esaminati quando si decide di 
affidare o revocare un fido, e tale capacità riflette l’enorme responsabilità a cui sono 
tenuti gli intermediari
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